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Nota concernente i dati differenziali alle merci francesi - Leggi
e deoreti: Regio decreto numero 6ð69 (Serie 3'), che alle di-
sposizioni contenute negli ar¢icoli 6, 12, 13, 16, 19, 21, 26,
31, 02 e 70 del regolamento per l' applicazione dell'imposta sui
fabbricati nesostituisce degli altri-R. deoreto nuna. MMMDXC

(ßerie 3·, parte supplementare), che aumenta il numero det com-
ponenti la Camera di Commercio ed Arti di Bari - R. decreto

che approva fannesso regolamento per il sereizio ed economia
del pane, det viveri e del foraggio ai corpi del Regio esercito du-
rante l'anno 1890 - Ministero della Guerra: Istruzions per
l'esecusione ¢«I regolamentoper il servizio ad economia del pane,
det eineri e del foraggio ai corpi del R. esercato durante l'anno
1890 - Ministero delle Ponte e dei Telegrafi: Notificazione-
AU0fsi - Conoorsi -Collettial meteorici.

PARTE NON UFFidiALh.

Telegrammi delrAgenzia Stefani - Listino ufficiale della Borsa di
1toma.

Il Numero 6569 (Serie 3*) della Raccolta Ufficiale delle leggi e
i decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMl3EllTO I

per grazia da Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le leggi 10 giugno 1888, n. 5458 (serie 2*) e 11

luglio 1889, n. 6214 (serie 3a) ;
Visto il regolamento per l'applicazione della imposta sui

fabbricati approvato con R. decreto del 24 agosto 1877,

n. 4024;
Visto il R. decreto 3 agosto 1888, n.- 5613-(serie Sa)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Udito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo I.

In foglio di Supplemento: Agli articoli 6, 12, 13, 16, 19, 21, 20, 31, 62 e 70 del re-
golamento per l' applicazione dell'imposta sui fabbricati

Ministero don'Interno - Dirosione della Sanith Pubblica: Bolleuino
sono 80Stituiti i Seguenti:

sanitario del onese di stovernbre 1889.
Art. 6.

PARTE OFFICIALE

Con Circolare in data 26 del corrente dicembre, e pub-
blicata nel Bollettino Ufficiale della Direzione Generale delle

Gabelle, questa ha dato le disposizioni perchè a tenore
della Legge N. 6558 (Serio 36) le R. Dogane si astengano
dal 1° gennaio 1890, dall'applicare la tariffa differenziale
alle merci francesi.
La notizia pertanto data dal giornale l' Italie (di Roma)

che fosse temporariamente sospesa l'esecuzione di quella
Legge, sull'erroneo supposto che occorresse a tale effetto

uno speciale regolamento, è in ogni parte priva di fon-
damento.

Compilate -le schede, ed entro il mesa di gennaio 1890,
l'agente delle imposte le invia al sindaco, il quale ne då
ricevuta mediante restituzione dello stampato analogo mu-
nito di sua firma e portante indicazione della data della
ricezione.
Il sindaco, ricevute le schede, notificherã al pubblico

con manifesto, da restare affisso all'albo pretorio per
venti giorni sussecutivi, che le schede stesse sono deposi-
tate nell'ufficio comunale, e che i possessori di fabbricati
sono invitati a ritirarle.
I possessori che non trovino la propria scheda fra quelle

depositate nell'ufficio comunale debbono farne richiesta al
sindaco il quale ne avverte l'agente delle imposte.
L'agente provvede nel caso che siavi stata omissione o

dimenticanza per parto sua, e in ogni caso trasmette al
sindaco delle schede in bianco per porle a disposizione del
richiedenti.
La notificazione dovrà essere fatta entro cinque giorni

dall'avvenuto deppsito delle schede.
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Art. 12.

I possessori inscrivono nella scheda i fabbricati non per-
manentemente esenti che l'agente avesse omessi, e i dati
che mancassero, indicando le variazioni che credono di
loro interesse e aggiungono il reddito separatamente per
ciascun fabbricato.
Se i fabbricati sono sóltanto in parte afilttati, i posses-

sori distinguono fiella scheda i piam e i vani affittati da
lli non afittati, e ne dichiarano separatamente il red-

Art. 13.

Se i fabbricati sono affittati, il reddito da dichiararsi ð
quello risultante dagli affitti in corso al momento della de-
nuncia,
Per altro se la pigione è minore di quella che si attri-

buirebbe al fabbricato in confronto degli affitti in corso per
altri fabbricati in simili condizioni, il reddito da dichiararsi
è quello di cui il fabbricato sia suscettivo ; della qual cir-
costanza il dichiarante fa cenno nella colonna delle osser-

vaziom.
La dichiarazione firmata dal locatore e dal conduttore,

nel caso contemplato dall'art. 4 della legge 11 luglio 1889,
n. 6214 (serie 3a) dovrå contenere la descrizione dell'edi-
fizio o della parte di esso locata, e indicare il relativo ca-

none di affitto.

Art. 10.

Trattandosi di fabbricati pei quali nel gennaio 1890, non
scada il periodo d'esenzione temporanea, il possessore ne
farà menzione nella scheda e indichera, quanto ai fabbri-
cati nuovi, il tempo da che furono resi abitabili o servi-
bili all'uso cui sono destinati, e quanto agli altri, il titolo,
la decorrenza e la durata delYesenzione medesima.

Art. 19.

Le schede devono esser consegnate, entro il mese di
marzo 1890 all'agente, pei fabbricati posti nei comuni ca-
poluoghi di agenzia, e al sindaco pei fabbricati posti negli
altri comuni.

Art. 21.

Ilagente, ricevute le dichiarazioni dei possessori, procede
alle seguenti operazioni:

a) riscontra se sieno fondate le varitzioni che avesse
fatte il possessore sulla scheda, tanto nella intestazione no-
minativa, quanto nella descrizione dei fabbricati, nonchè se
abbia distinti i piani e i vani allittati da q.uelli non afilt-
tati; e procede alle opportune rettificaziom, ove d'uopo, in
concorso degli interessati ;

b) verifica so i fabbricati che il possessore avesse qua-
lificati come rurali o esenti per altro titolo, siano effetti-
vamente o interamente tali;

c) accerta se la qualißcazione d'opifizio che il posses-
sore avesse data al fabbricato sia bene applicata;

d) esamina i redditi dichiarati dai possessori, aggiun-
gendo gli omessi, e rettificando gli inesatti cosi per gli sta-
bili afBttati, come per i non affittati, compresi quelli indi-
cati negli articoli 18 della legge 20 gennaio 1865 e 9 della
legge 11 agosto 1870, e 8 della legge 11 luglio 1889, e

negli articoli 17 e 18 del presente regolamento.
e) determina per le nuove costruzioni e per le altre

temporaneamente esenti, il tempo da cui dovranno essere

assoggettate alla imposta;
f) fa, d'ufficio, la dichiarazione per quei possessori che

non la fecero nel tempo prefisso;
g) ordina alfabeticamente e numera progressivamente

Per ciascan comune le dichiarazioni fatte dai possessori o
d'uficio.

Art. 26.

Rivetate le dichiarazioni a termini dell'art. 21, l'agente
delle imposte forma per ciascun comune una tabella nella

quale si noteranno per ogni possessore i fabbricati e i redditi
denunziati, confermati, rettiûcati, iscritti d'uficio o con-
cordati.
Questa tabella ð dall'agente trasmessa al sindaco non più

tardi del lo settembre 1890 con nota missiva in doppio esem-
plare, uno dei quali deve essergli restituito firmato dal sin-
daco coll' indicazione della data in cui gli pervenne.
La tabella 6 pubblicata, mediante deposito, nell'ufficio co-

munale per il corso di trenta giorni e con manifesto del
sindaco che indica il luogo, i giorni e le ore in cui gli in•
teressati possono esaminarla.

Art. 31.

Per l'applicazione della imposta sui fabbricati hanno
competenza le Commissioni instituite per l'imposta di ric-
chezza mobile con l'aggiunta, nelle Commissioni di prima
istanza, di due commissari effettivi e di uno supplente, e
nelle Commissioni provinciali di due ingegneri, nominati
uno dal Governo e l'altro dal Consiglio provinciale.
Nella sessione di primavera dell'anno 1890 le rappre-

sentanze consorziali ed i Consigli dei comuni isolati pro-
cederanno alla nomina dei commissari aggiunti di cui al
precedente paragrafo, ai termini dell'art. 42 della legge
24 agosto 1877, n. 4031 (serie 2a), testo unico, e degli arti-
coli 6 e seguenti del relativo regolamento.

Art. 62.

Quando il reddito lordo di un fabbricato aumenti non meno
del terzo, per cause con effetto continuativo, deve esserne
fatta dichiarazione entro l'anno in cui l'aumento si è veri-
ficato.
Quando invece il reddito diminuisca non meno del terzo,

per cause parimenti con effetto continuativo, il contribuente
pub farne dichiarazione nel termine fissato dal paragrafo
precedente.
Nell'uno e nell'altro caso, come altresi in quello contem-

plato nell'art. 60, si procede nei modi ordinari all'accerta-
mento del reddito aumentato o diminuito, per inscriverlo
nel registro catastale, e per tenerne quindi conto nel ruolo
dell'anno successivo a quello in cui ebbe luogo l'attmento
o la diminuzione.

Art. 70.

Salvo il disposto dell'articolo 12 della legge 11 luglio 1889,
n. 6214 (serie 3a), l'applicazione delle sopratasse per omessa
od inesatta dichiarazione si fa con le norme della legge
23 giugno 1873, n. 1414 (serie 2a) e del decreto 31 agosto
1873, n. 1566 (serie 2a).
Con le stesse norme si applica la sopratassa per mancata

documentazione della scheda di cui all'articolo 5 della legge
11 luglio 1889.
L'applicazione delle pene pecuniarie di cui all'art. 7 della

legge precitata del 23 giugno 1873. sarà fatta dalla auto-
rità giudiziaria, e la riscossione sarå effettuata a cura dei
ricevitori del registro nei modi stabiliti per le pene pecu-
HISTIO.

Articolo II.

All'art. 56 si fa seguire altro articolo 56M, del tenore
seguente:
« Le denuncie di sfitto di un fabbricato o di inattivitä

di un opificio, di cui all'art. 9 della legge 11 luglio 1889,
potranno essere fatte mediante semplici schede, in ordine
alle quali tanto l'agente quanto il smdaco dovranno osser-
vare il disposto dell'art. 20.
Nella scheda o nella denuncia il contribuente contradi-

stingue coi dati di cui agli articoli 11 e 12 il fabbricato
non afilttato o l'opificio inattivo. L'agente mediante veri-
flche che rinnova non meno di due volte nel corso dell'anno,
accerta se e da qual tempo il fabbricato o l'opificio si trovi
nelle condizioni dell'articolo 9 della legge, facendone men-
zione nella stessa scheda o denuncia.
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Eguale accertamento l'agente eseguisce sulla denuncia
ehe il possessore deve fare dopo compiuto l'anno di sfitto
del fabbricato o di inattivitå dell'opificio.
Ove l'agente riconosca che siansi verificate le condizioni

volute dal citato art. 9 della ipgge, per lo sgravio o il rím-
borso della imposta pagata, fa la proposta di sgravio o rim-
borso all'intendente di finanza, che la rende esecutivy me-
diante decreto, entro il termine dalla legge stabilito.
Quando risulti che per lo sgravio o il rimborso non con-

dorrono tutti i requisdi voluti dalla legge, l'agente notifica
al contribuente colle nesse dell'ark t0 che la sua denuncia
rimane priva di effetto.
E ammesso nel contribuente il diritto di ricorrere alla

commissione di prima istanza entro il termine di 20 giorni
dall'avuta notificazione.
Il contribuente che non reclama nel detto termine, si ri-

tiene che abbia accettata la notificazione dell'agente.
E nello stesso termine tanto al contribuente che all'agente

spetta il diritto di appellare alla commissione provinciale
e da questa alla centrale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1889.

UMBERTO.

F. Ensure-Doo.a.

Visto, li Gttardasigilli: ZANARDELLI.

Il Nunsero HHHBIO (Serie 3', parte supplementare) della
Roccolla U/)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene fi

seguente dooreto:

UMBERTO I

por grasia di Dio e per volontà della Nasione

RB D'ITALIA

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nasione

RB D'ITALIA

Visto l'art. 16 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

(serie 3a), per l'amministrazione del patrimonio e la con-

tabilità generale dello Stato ;
I Udito il parere del Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State
per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'annesso regolamento, firmato d'ordine
Nostro dal Ministro della Guerra, per il servizio ad eco-

nomia del pane, dei viveri e del foraggio ai corpi del Regio
esercito durante l'anno 1890.

11 predetto Nostro Ministro è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addl 19 dicembre 1889.

UMBERTO
E. BRIg0LÈ-VIALB.

REGOLAMENTO 907 il Serofzio ad economia del pane, det viveri e del

foraggio ai corpi del regio eseroflo durante l'anno 1890.

Art. 1.

11 servizio del pane, dei viveri e del foraggio potrà essere fatto ad
economia durante l'anno 1890 per tutti i corpi del regio esercito de-

scritti nei capitoli 25 e 26 del bliancio di previsione della spesa del

Ministero della guerra, approvato per l'esercizio 1889-90, colle norme
stabilite negli articoli seguenti.

Servizio det eineri a gestione diretta.
Art. 2.

Nei presidi nel quali il servizio della distribuzione dei viveri è fatto

attualmente dalle sussistenze militari a gestione diretta, i viveri sa--

ranno acquistati dalle direzioni territoriali e dalle sezioni staccate di

commissariato militare, e fatti introdurre nel magazzini di distribu-
zione.

Visti gli articoli 1 e 5 della legge 6 luglio 1862, n. 680;
Visto il R. decreto 13 novembre 1862, n. 971, col quale

fu stabilito a 15 il numero dei componenti della Camera
di Commercio ed Arti di Bari ;
Viste le deliberazioni in data 9 settembre 1885 e 7 no-

vembre 1887 della Camera predetta ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il numero dei componenti la Camera di Commercio ed

Arti di Bari è portato da 15 a 21.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del gigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 dicembre 1889.

UMBERTO.
MICELI.

Visto, II Guargggÿfgi: ZþARDELLI.

Art. 3.

Gli acquisti saranno fatti per licitazione o trattativa privata, secondo

che per le condizioni locali sarà p!ù conveniente.

Art. 4.

Le accettazioni e le introduzioni, come altres) le distribuzioni al

corpi, avranno luogo colle regole stabilite dal capitoli d'oneri per la

fornitura det viveri alle regie truppe, del luglio 1889.
Art. 5.

L'approvazione delle convenzioni è delegata al comandante della

divisione militare territoriale.

Copia della convenzione e del decreto di approvazione sarà tra-

smessa at Ministero della guerra unitamente al primo rendiconto dí

cui all'art. 9.
Art. 6.

Le direzioni e sezioni di commissariato militare faranno periodi-
camente pervenire al Ministero una richiesta d'anticipazione, mo-

dello 812, per ognuno dei magazzini viveri a gestione diretta dipen-
denti dalle direzioni e sezioni stesse per avere i fondi occorrentl a

pagare alla fine di ogni quindicina i generi acquistati.
Art. 7.

Quando le direzioni o sezioni di commissariato militare procedano

per semplici trattative verbali negIt acquisti delle derrate, gli acquisti
saranno fatti da Comm'ssioni presteduto dal direttore o dal capo

della sezione e composte di un ufDeiale commissario (oltre al presi-
stagnte), e di un ufBeide od impiegato contabile addetto al servizio

delle sussistenze militarl.
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Per quesu acqu 80 ad economia sarà redatto un processo verbale
sottoscritto dalla Commissione ed approvato dal comandante della
divisiono¡ copia di dotto verbale in forsha autentica sarà trasmossa
al Ministero unitamente al rendiconto di cui all'art. 9.

Art. 8.
Per lo cauzioni del fornitori, ove sia convenionte richiederle, si

.procederà a norma del regolamento per la contabilità generale dello
Stato.
Le svincolo dello medesime sarà dato con decreto del comandante

della divisione militare, al quale sono delegate le fadoltà che il rego-
lamento suddetto attribuisce al Ministero.

Art. 9.
Alla fine di ogni trimestre le direzioni o sezioni di commissariato

mHitare trasmetteranno al Ministero, per mezzo dell'ufGelo di revi-
alone delle contabilità militari, un rendiconto delle spese fatte, unen-
dovl le copie autentiche delle convenzioni o del processi verbali di
acquisto e le quietanze dei fornitori. Il rendiconto stabilirà il residuo
a cledito o a debito della direzione o sezione.

Servizio del pane e dei eineri a//ldato
(alle amministrazioni dei corpi.

Art. 10.
Nei presidt nel quali al 1• gennaio 1890 manchino i servizi ad tm-

presa per conto dello Stato por la sommtnistrazione del pane e dei
Viveri ed ai servizi stesst non provvedanodirettamente le sussistenze
militari, i corpi procederatino essi direttamente all'acquisto dal com-
mercio del pane e del viveri,

Art. 11.
A quest'effetto i consigli d'amministrazione permanenti o di distac-

comento ed i comandanti di distaccamento non aventi Consiglio d'am-
ministrazione, stipuleranno per IIeltazione o trattativa privata le relative
convenzioni, ovvero procederanno ad acquisti per verbali contratta-
Eloni secondo le conveniense,

Art. 12.
Le convenzioni avranno una durata non imaggiore di sol mesi, con

facoltà di prolungarne la durata successiva di mese in mese so non
Vien data disdetta venti g1Ñrni prima.
1.e convenzioni .stesso liaranno reso esecutorie con atto dehberativo

d i Conäglio d'amniinlitraziono pormanente, tanto se dal modesimo
sifmiati, qttanto Eo stipulati dai distaccamenti.
Le contrattazioni verball saranno in egual modo approvate con atti

deliberativi dei Consigli d'am:ninistrazione permanenti
Art. 13.

Le cauzioni saranno custodite nelle casse del corpi, o restituito con
atto deliberativo del Consiglio d'amœ1nistraz1one permanente. Le multe
e le penalità saranno applicato dal Consigito d'amministrasfone o dal
contandante di distaccamento contraente.

Art. 14.
1 Consigli d'amministrazione permanenti faranno pervenire al Mini-

stero, per ogni quindicina, apposito richieste d'anticipazione, mod. 218,
colle norme stesse stabilite dall'art. 35 del regolamento d'amministra
zione o contabillth per i corpi del Regio esercito in data 1 maggio
1885 per le richieste degli assegni ordinari presuntivamente dovuti.
Le medesimo saranno stabilite sulla base della forza dimostrata

nells richiesta degli assegni ordinari della quindicina corrispondente,
fatta deduzione della forza appartenente a reparti che si trovano nel

presidi dove l'amministrazione-provvede con gesttone diretta.
Art. 15.

Delle nuttelpazioni ricevute le amministrazioni dol corpi renderanno
conto alla fine d'ogot trimestre trasmettendo al Ministero della guerra,
col mezzo dell'uflicio di revisione delle contabilità militari, un rendi-
conto cofredato da copia delle convenzioni o degli atti deliberativi
di approvazione, delle verbali contrattazioni e dai conti dei fornitori

muniti di qu etanza, e col buoni riepilogati.
Nel successivi rendiconti non occorreranno lo aopte delle conven-

Eloni ed atti dellberativi già allegati al rendiconto preceBente,
I rendiconti dovranno dimostrare la forza ecmplessiva gihrgallera

dei conviventi al rancio, facendo riferimento al corrispondente rendi•
conto degli assegal.

Seroisto del foraggio.
Art. 16.

Il sarylzio del foraggio presso tutti i corpi potra essere fatto con

norme simili a quelle stabilite nel preceddati articoli per 11 servizio
del viveri aŒdato alle singole amolinistrazioni.

Art. 17.
Nel presidi dove sono stanziati differenti corpt o reparti di corpo,

aventi quadrupedi di truppa o cavalli d'umcla11, sarà provvisto con

una sola contrattazione da stipularsi da apposita commissione convo-

cata dal comandante del presidio e da Ormarsi da tutte lo ammini•

strazioni contraenti.
Clascheduna amministrazione perð farh le richiesto d'anticipazione

e presenterà i rendiconti por le somministrazioni che la riguardano.
Roma, addl 19 dicembre 1889.

Visto d'ordit.e di S. M.
15 A'faistro della guerra

B. BERTOLà-VIALa.

MINISTERO DELLA GUERRA

Esassistesame militax•I. - Istruzione per l'esecuzione del

regolamento per il servizio ad economia del pane, det eineri e del

foraggio ai corpi del R. esercito durante l'anno 1890, - 19 di-

cembre.

CAPÖ f.
Art. 1.

Genera lità.

1. 11 servitio delle forniture del pane, del viveri e del foraggio
sarà fatto ad economia per conto dello Stato durante l'anno 1890 per
i corpi del R. esercito indicati nel S 1403 del regolamento d'atomi-

nistrazione e contabilità in data i maggio 1885, ai gasli 11 pane, I

viveri ed 11 foraggio non sono, provveduti dal paniflei milUari o dat

thagazzini di distribuzione del viveri a gestione diretta deRe aussi-

stenze militari, o dalle imprese per conto dello Stato.

2. Nei presidt nel quali al 1 geonalo 1890 la fornitura del pane
e la distribuziooo dei viver I, od una sola delle due, sono fatte attual-
utente dai panifici militari o dai magazzint viveri a gestione diretta
delle sussistenze militari, le soinmiilistrazioni ai corpi continueranno
ad essere eseguite nel modo stesso oggldi praticato.
I viveri saranno In tal caso acquistati dalla direzione o dalla se•

stone di commissariato militare funzionante nella località, fatti intro-
durre nel magazzino di distribuzione e quindi distr1þuiti ai corpL

3. Nei presidi nel quali le anzidette somministrazioni non siano
fatte nè dai panifici militari, nè dal magazzini viveri a gestione di-
retta delle sussistenze militari, nè dalle imprese per conto dello Stato,
il pane ed i viveri saranno acquistati direttamente dai corpi per conto
dello Stato.

4. Nei presid! Indicati nel due numeri precedenti, il sale saria

acquistato giornalmente a prezzo di tarHfa dalle rivendite al y ubblico
nella quantitå richiesta dalla composizione normale della raslone.

CAPO 11.

Art. 2.

Acqwsto dei viveri per parte delle direzioni e sezioni
ai commissariato miiftare

5. Le direzioni e sezioni di commissariato acquisteranno i viveri

per licitazione o trattativa privata, secondo che per le condizioni lo-

cali sara ravvisato più conveniente.

Saranno per tali acquisti stipulate apposite convenzioni con norme
conform1 a quelle fissato per le convenzioni dei corpi dall'art. 3 del
capo VII dell' Istruzione 24 gennato 1887 sulla stipulazione del con-
tratti per i servizi dell'amministrazione della guerra, eccezione fatta

per il caso previsto dal N. 9.
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6. Le conven'ioni saranno stipulate per una durata non maggiore
di sel mesi, cominciando dal 1• gennaio 1890, con facoltà nelle due

parti contraenti di prolungarne la durata successiva di mese in mese

se non viene data disdetta 20 giorni prima.
7. Anche nel caso di licitazione privata, la durata della conven-

zione sarà specificata nel modo prescritto nel numero precedente.
8. Le direzioni e sezioni di commissariato potranno anche stipu-

Iare convenzioni per quantità determinate di uno o più generi, anzi-
chè dare alle convenzioni una forma continuativa coll'indicazione solo

approssimativa delle quantita di generi da somministrarsi.
Nel primo caso le convenzioni saranno una per ciascun fornitore.

I direttori ed i capi di sezione di commissariato potranno invitore
a'l offerte private, specialmente per alcuni generi, quall la pasta, il

caffè, lo zucchero, non solo i commercianti noti della piazza, ma an-
che i fabbricanti e negozianti più noti del corpo d'armata e, occor-

rendo, del corpi d'armata vicini, per quanto siano per consentirlo le

condizioni di tempo e di luogo.
9. Quando le direzioni e se'ioal di commissariato, in applicazione

dell'arL 7 del regolamento approvato col R. decreto del 19 dicembre

1889, ravvistno la convenienza di procedore agli nequisiti per sem-

plici trattative verbalt, dovranno riferire al comandante della rispettiva
divisione, esponendogliene le ragioni e chiedendogli l'autorizzazione
di seguire tale procedimento.
Se il comandante della divisione approva stfratto procedimento, il

direttore od 11 capo di sezione di commissariato nominer\ una Com-

missione che proceda agli acquisti per semplici trattative verbali.
La Commissione sarà formata come segue:
11 direttore territoriale o il capo della s*zione stec ata, presi-

dente.
L'ufficiale comrnissario che segue in grado od anzianità 11 diret-

tore o il capo di sezione, mernbro.
Il consegnatarlo del magazzino, distribuzione viveri, a gestione

diretta, mornbro.
Art. 3.

Approvazione delle convenzioni e dei p-ocessi verbali
di acquisto.

10. Le convenzioni stipulate la conformità del n. 6, prima di es-

sere rese esegutbili, dovranno riportare l'approvazione del comandante
della divisione.

In conseguenza le direzioni e sezient di commissariato, di mano in

mano che stipulano una convenzione, la lovlano per la voluta appro-
vazione al rispettivo comandante di divisione.
Questi, quando creda di approvare la convenzione, entette un de-

creto conforme al modello che fa seguito a questa Istruzione e ne

invil copia alla direzione o sezione, conservando l'originale presso
di 84.

11. Sono pura soggetti alla preventiva approvazione dei coman-
danti di divisione I processi verbali degli acquisti fatti per semplici
trattative verbali dgle Commissioni indicate nei precedente n. 9.
Percið le direzioni e sezioni di commissariato invieranno tali pro-

cessi verbsÏ!, in duplice esemplare, e di mano in mano che sono

compilati, al rispettivo comandante di divisione, il quale, quando
creda di approvarli, vi apporrà in calce la relativa dichiarazione di
approvazione, e restituirà uno degli esemplari all'uffleto di commis-
sariato.

Art. 4.

Cauzioni.

12. È lasciate facolta at direttori e capi sezioni di commissariato
di determinare se nelle convenzioni da stipularsi abbiasi o non da

richiedere ai fornitori una cautione. Questa non sarà mai in ogni
caso superiore al 5 per cento del valore presunto del contratto.
La cauzione sarà costituita in numerarlo o in titoli di debitt pub-

blici in conformità del § 163 della Isiruzione sulla stipulazione del

contratti, modificato dall'A#o N. 172 del 1889.
La medestma sarà conservata nella spos della direzione o sezione

di cominissariato. •

13. Quando il fornitore abbia dato pieno eseguimento alla sua

convenzione, il direttore o capo sezione di commissariato ne infor-
merà il comandante della divisiohe, 11 quale allora autorizzerà lo svin-
colo della cauzione presentata.

Art. 5.
Infoduzione edistribuzione deigeneri.

14. I generi saranno introdotti nel magazzint viveri in quantith
su01ctente almeno per i bisogni di giorni quattro, fatta eccezione per
la carne fresca che dovrà essere fornita giorno per giorno.
I buoi dovranno essere a disposizione dell'amministrazione per un

fa-bisogno di quattro giorni.
15. Le direzioni e le sezioni di commissariato regoleranno le in-

troduzioni nel magazzini viveri in modo da non avere rimanenze
al termine della scadenza del contratto, quando a questo sia stata
data la durata presorttta dal N. 6.

16. I?accettazione e l'introduzione dei generi nel magazzinI Viveri
e la.loro distribuzione al corpi seguiranno colle norme stabil.to dagli
articoll 11 e 19 dei capitoli d'uneri del luglio 1883, per la fornitura
di viveri alle regle truppe.

17. La distribuzione dei viveri alla truppa sarà fatta in confor-
mità dei $$ 102 e 103 dei succitati capitoli d'oneri e contro presen-
tazione dei buoni collettivi per la distribustone dei viveri, compdati
giusta l'art. 39 degli stessi capilt 11.

18. I consegnatari dei magazzini viveri, all'atto di ricevere i go.
neri presentati dai fornitori, rilasceranno a questi corrispondenti rf-
cevuto staccate dall'apposito registro e munite del visto di un utfl-
ciale commissario, come à detto nel S 156 dei ricordati capitoli d'e-
nerl.

Art 6.

Pagamento dei generi.
19. I fornitori, per avere il pagamento delle somministrazioni

fatte, presenteranno alla direzione o sezione di commissariato appo-
sito conto corredato delle ricevute di cui nel numero precedente.

20. Al conti dei forn'tori sono applicabÜi le dispostzioni dell'ar-
ticolo 30 dei detti capitoh d'oneri in quanto ciò sia possibile.

21. I pagamenti ai tornitori sono fatti dalle direziont e sezioni di
commissariato mediante i fondi loro forntti dal Ministero in base alle
richieste d'anticipazione di cui all'articolo seguente.

Art. 7.

Richieste d't.nticipaz•ong gi fangi,
22. Per avere i fondi occorrenti sia per pagare al termine di

ogni quindteina i generi da introdurre nel magazzino viveri durante
la quindicina at termini delle convenzioni continuative stipulate a
forma del n. 6, sia per pagare le quantità complessive acquistate, ed
Introdotte, a forma del n. 8, come pure per pagare i generi provvisti
a forma del n. 9, le direzioni e sezioni di commissariato faranno per-
Venire al Ministero (Divisioni sussistenze) apposita richiesta tli antici-
pazione modello 812.
In questa richiesta sarà specificato:
a) la direzione o sezione che fa la richiesta;
b) 11 magazzino viveri pet il quale è fatta;
c) le somme occorrenti, ai termini del comma precedente, per ivari pagamenti.

La richtesta sarà firmata dal direttore o dal capo di sezione di com-
missariato.

23. La richiesta sarà corredata da uno specchio nel qnale afsnoindicati-il nome e cognome del fornitore delle singole robe, quando
si tratti di acquisti già convenuti; il prezzo pattuito per ogni singolarobi; la quantità di ogni singola roba della quale fa convenuto 10acquisto.

24. Le richieste saranno fatte pervenire al Ministero pel tramitedell'ufficio di revisione delle contabilità militari e pel tempo stabilitodat 8 218 del regolamento di amministrazione.
L'ufflcto di revisione, dopo che le avrà verificate, le invierà al Mi•

nistero (Divisione aussistenze) insieme allo schema di mandate di pa-gament0.
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25. Le sezioni di commissariato faranno la loro trasmissione per

mezzo della rispettiva dirosione,
Questa disposizione sarh osservata per la trasmissione di tutti i

documenti contabill, al quali si riferisco questa Istruzione, salvo il
caso previsto dal numeri 10 ed 11 per le convenzioni ed i processi
verbali di acquisti che debbono inviarsi al comandante della divi-

stone.
26. Colle somme ricevute le direzioni e sezioni di commissariato

provvederanno al pagamento delle robe introdotto nel magazzino vi-

veri, sotto deduzione dell'importo delle multe che fosse loro occorso

di applicare al fornitore, giusta 11 n. 27.

Art. 8.

Penalità.

21. Nel caso che 11 fornitora non adempla agli obblighi contrat-
tuali e conseguentemente incorra nelle penalità previste dalla conven-

zione e dai capitoli d'oneri, sarà redatto apposlto processo verbale

dal quale risultino la mancanza commessa e la multa applicata.
La multa sark ritenuta nel primo pagamento successivo da farsi al

fornitore, come è detto nel n. 26.

Art. 9.

Rendiconto delle spese.

28 Al termine del trimestre, le direzioni e sezioni di commissa-
riato compilano 11 rendiconto delle spese fatte durante il trimestre e

lo inviano al iklinistero pel tramite dell' ufDio di revisione, corre.

dandolo:

a) delle copie conformi delle convenzioni stipulate e det rela-

tivi decrett di approvazione emessi dal comandante della rispettiva
divisione;

b) delle copie conformt dei processi verbali di acquisto per sem-
plici trattative verbali, approvatt dai predetti comandanti.

c) delle copie conformi del processa verbali per applicazione di
malte.

29. L'ufacio di revisione liquida la contabilità e la trasmette al

Êtnistero (Divialono susliistenze) al quale spetta di emettere poi,
quando occorra, 11 mandato di saldo.

CAPO III.
Art.10.

Acquisti per parte dei corpi.

30. I corpl. 1 quali al termini del n. 3 debbano procedere essi

direttamente agli acquisti del pane, dei viveri e del foraggio, stipu-
leranno apposite convenzioni sotto Posservanza delle prescriz'ont de-

gli art. 1 e 3 del capo VII dell' Istruzione sui contratti, avvertendo

però che le convenziODI n0n 8878080 8 00010 delle proprie masse,
ma dello Stato.

Al n. 6 della convenzione da stipularsi in conformità del § 348 del-

l'Istruzione, sarå specifleato che la convenzione comincierà dal 1© gen.

nato 1890 ed avrà una durata non maggiore di sei mesi, con facoltà

nelle due parti contraenti di prolungarne la durata successiva di mese

in mese se non viene data disdetta 20 giorni prima.
31. Nella convenzione verrà inserita la condizione prescritta dal

§ 362 dell'Istruzione sui contratti relativa allo surrogazione di un corpo
ad un altro nel caso di cambio di guarnigione, qualunque sia il ser-

vizio (pane, viveri e foraggio) pel quale la convenalone å stipu-
lata.
Sarà parimente inserta una clausola per la quale l'amministrazione

militare abbia plena facoltà di far consumare galletta invece di pane

o di pasta o riso, carne in conserva in luogo di tutti i generi com-

ponenti la razione viveri o di parte di questi, come pure altri generi
di sua proprietà.

32. Nella detta convenzione potrà essere incluso Pobbligo af for-

nitori di provvedere le derrate di sostituzione di cui all'art. 21 del

capitoli d'oneri per la fornitura dei viveri alle regie truppe e del fo-

raggio ai cavalli del R. esercito, edizione luglio 1889.

33. Nelle convenzioni sarà pattuito che i fornitori sono tenuti ad

avere sempre nel loro magazzino:

a) se si tratti della fornitura del pane: un fondo di fairina suf-
ficiente al servizio di otto giorni almeno;

b) se si tratti di viveri: una quantità di generi e di buoi suf-
ficiente pel bisogno di giorni due;

c) se si tratta di foraggio: un fondo si di fleno al di avena
bastevole per 11 servizio di dieci giorn1.

34 I distaccamenti ordinari superiori ad una compagnia ma non
aventi consiglio d'amministrazione, quellt ordinari non superiori atÍ
una compagnia, e quet11 eventuali, si regoleranno per 11 servizio

pane, Viveri e foraggio in conformith, rispettivamente, del $$ 363 e

364 della istruzione sui contratti.
35. A questo effetto i Consigli d'amministrazione peridanenti e

di distaccamento, ed i comandanti di distaccamento non aventi Con-

siglio d'amministrazione, stipuleranno per licitazione o trittativa pt!•
vata le relative convenzioni, ovvero procederanno ad acquisti per
semplici verbali contrattazioni secondo le convenienze.

36. Con apposito .atto deliberativo i Consigli d'imministrazione
permanenti determineranno se alla fornitura del pane, det viveri e

del foraggio tanto per il corpo, quanto per i singoli distaccamenti
abbiasi a procedere per licitazione o trattativa privata ovvero per
semplici verball contrattazioni.

Art. 11.

Approvazione delle convenzioni.

37. Stipulate le convenzioni nel modo che è stato determinato
dal Consigli d'amministrazione in conformità del numero precedente,
le convenziont verranno approvate nei motÑ prescritti dat $$ 318 e

319 dell'istrazione sui contratti.

Art. 12.

Canz ioni.

38. I Consigli d'amministrazione detemineranno l'ammontare per-
centuale della cauzione da prestarsi dat isrnflori, la quale non dovth
eccedere il 5 per cento del Yalore presanto della convenzione.

39. La cauzione sarà costituita in conformità del prescritto dal
secondo comma del N. 12 e sarà custodita nella cassa del corpo.

40. Quando il fornitore abbfa dato pieno eseguimento al'a sua

convenzione, la cauzione verrà restitulta con atto deliberativo del Con-

siglio d'amministratione permanente.

Art. 13.

RicAies's di anticipazione di foggi.
41. Per avere l'anticipazione dei fondi occorrenti per pagare, al

termine di ogni quindicina, i generi acquistati, i Consigli d'ammini-
strazione permanentt faranno pervenire al IKinistero (Olvisione sussi-
stenze) una richiesta di antialpazione, mod. 218, osservando quanto,
relativamento alla rtchiesta degli assegni ord\ntri presuntivamente
dovuti, prescrive l'art. 35 del regolamento d'amministrazione.

42. A corredo di questa richtesta sarà posto uno specchio come
quello prescritto dal N 13.

43. Le richieste da compilarsi dal corpi giusta il numero prece-
dente saranno due, una per i fondi con cui pagare il pane ed i viveri
ed una pei fondi col quali pagare 11 foraggio.
Tanto quella quamo questa saranno in ragione del bisogni di cia-

scuna quindicina.
Nel compilare questa richteste i corpi osserveranno le norme con-

tenute nel due numeri seguenti, secondochè si tratti di richiesta di

anticipazione per i servizi pane e Viveri o di richiesta per 11 servizio

foraggio.
44. Richiesta di anticipazione di fondi per i servizi pane e

viveri.

a) Il quadro A del modello 218 sarà annullato con un tratto

di penna;

b) Nel quadro B non saranno specificati i gradi ed impieghi
secondo la tabella di formazione, ma sarà apposta-invece la seguente
diebiarazione:
« Fory.a con assegno risultante dalla richiesta mod. 218 per gli as.

c segni ordinari della . . . . . quindicina del mese (la corrispondente
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« quindicina cui (si riferisce la richiesta degli assegni ordinari), al
« N. . . del protocollo ».

La forza da indicare sarà quella risultante dalla corrispondente ri-

chiesta per gli assegni ordinari sotto deduzione della forza apparte-

nente a reparti ehe si trovino in Prestd! dove l'amministrazione prov-

Vede o direttamente o per mezzo di imprese per conto dello Stato.

La forza risultante sark moltiplicata per il numero det giorni della

quindicina per indicare così il numero delle giornate.
Quando il pane sia forn'to dai panifici militari, invece di fare questo

computo sarà dichiarato che il pane è sommintstrato . dalle sus-

sistenze.

Qualora 11 pane sia dato dai peninci soltanto ad alcuni reparti, il

computo della deduzione sarà limitato alla forza di tali reparti.

L'importo delle somme da anticipare sarà indicato in base al to-

tala delle giornate moltiplicato:
a) per la ragione fissa di cent 20 trattandosi di razioni pane

da acquistare dal commercio ;
b) per l'ammontare della quota vitto determinata dall'allegato

A del regolamento d'amministrazione, sotto deduzione della quota

assegnata per gli erbaggi ed altri generi di condimento (L. 0,015),
trattandosi di razioni viveri egualmente da acquistare dal com-

mercio;
c) Nel quadro C. sarà annullata con un tratto di penna tutta

la parte Computo degli assegni.
d) Nella parte Detrazioni sarà segnato il numero delle ra.

zioni pane e viveri da darsi in contanti, il quale numero dovrà cor-

rispondere esattamente, per la forza compresa nella richiesta, alla

differenza fra 11 numero delle giornate e quello dedotto nella corri-

spondente'richiesta degli assegni ordinari per la forza stessa.

e) Nel quadro D. saranno da indicarsi la somma da antiefpare

per i servizi pane e viveri ed i vari distaccamenti in capo ai qual

dovranno esame spiccati i mandati.
45. Ricidesta di anticipazions di /cmdi per il servizio del

foraggio.
a) Il quadro A. del modello 218 marà annullato con tratto di

penna ; a

b) Nel quadro 11 non saranno specificati i gradi ed impieghi
secondo la fabella di formazione, ma sarà apposta invece la seguente

dichiarazione :

« Forza con assegno risultante dalla richiesta mod. 218 per gli
4 assegni ordinari della . . . quindicina del mese la (corrispondente
« cluindicina cui si riferisce la richlesta degli assegal ordinari), al
« N. . . . del protocollo ».

La forza da indicare sarà quella risultante dalla corrispondente ri-

chiesta degli assegni ordinari sotto deduzione della forza appartenente

a reparti che si trovino in presidi dove l'amministrazione provvede

per mezzo di imprese per conto dello Stato.

La forza risultante sarà moltiplicata per il numero dei giorni della

quindicina pèr indicare così il numero delle giornate.

c) Nella parte Computo degli assegni del quadro C, at titoli -

razioni foraggio dovute pei cavalli degli s/pciali e assegno cavalli

/ di truppa, sarà indicato 11 numero di giornate di presenza dei cavalli

corrispondente alla forza dimostrata nella richiesta degli assegni or-

dinari della corrispondente quindicina.
Il resto sarà annullato con tratti di penna,

d) Nella parte Detrazioni sarà segnato il numero delle razioni

foragglo da darsi in contanti, il quale numero dovrà corrispendere

esattamente, per la forza compresa nella richiesta, alla differenza fra

11 numero delle giornate e quella dedotta nella richiesta degli assegni
ordinari per la forza stessa.

e) Nel quadro D saranno da indicarsi la somma da anticipare

per il servizio foraggio ed i vari distaccamenti in capo ai quali do-

Vranno essere spiccati i mandati
46. L'emissione del mandati ministeriali di anticipazione e la

somministrazione dei fondi af distaccamenti per i quali non siano stati

richiesti mandati diretti per far fronte ai servizi pane, viveri e fo-

raggio, saranno fatte conformemente alle prescrizioni degli articoli 38

0 37 del regolamento d'amministrazione.

Art. 14.

Penalitá.

47. Nel caso che il fornitore non adempia agli obblighi pattuiti
saranno osservate le prescrizioni dell'art. 8.
Le multe saranno applicate dal Consiglio d'amministraz one o dal

comandante di distaccamenta contraente.

48. Laddove in seguito a contestazioni insorte fra il Corpo ed il

fornitore si debba ricorrere al giudizio di un perito o la perizia riesca
statorevole al Corpo, le relative spese saranno pagate mediante i

fondi anticipati ai Corpi per Pacquisto del pane e del Viveri o del

foraggio secondochè la parizia dbbia avuto luogo per l'uno o per l'altro

servizio.
Art. 15.

Ifendiconto delle spese.

49. Al termine del trimestre i Consigli d'amministrazione perma-,
nenti compilano i rendiconti delle spese fatte nel trimestre e Io in-

Viano al Ministero pel tramite dell'uflicio di revisione non più tardi
di un mese dopo scaduto il trimestre.
I rendiconti saranno uno pel servizio pane e viveri ed uno pel

servizio foraggio, saranno firmati dal Consiglio d'amministrazione per-

manente, e saranno corredatt:

a) delle copie conformi delic convenzioni stipulate e dei relativi

atti deliberativi di approvazione;
b) delle copie conformi degli atti deliberativi riguardanti la forma

che debbono avere le convenzioni del corpo e det distaccamenti;
c) delle copie conformi dei processi verbali per l'applicazione di

multe;
d) del conti dei fornitori IIrmati per quietanza;
e) dei boni stati rilasciati ai medesimi debitamente riepilogati;

f) della dimostrazione numerica giornaliera della forza « uomini

e cavalli » nella quale slaao indicati:

gli uomini convivesti al rancio;
qtielli esentati dal vitto in comune;

quelli autorizzati a prelevare il pane in contantt;.
i cavalli pel quali furono pre'evate le razioni foraggio ;
quelh per i quali le razioni foraggio furono pagate in con-

tanti.

Questa dimostrazione sarà compilata tenendo conto delle deduzioni

prescritte dat nn. 44 e 45, secondochè si tratti di servizio pane e

viveri o di servizio foraggio.
Quando nel trimestre successivo nessun mutamento sia avvenuto

nella persona det fornitori e nel prezzi, sarà ommessa la trasmissione
del documenti di cui alle lettere a) e b), ma sarà fatto riferimento a

quel l stati allegati al rendiconto del trimestre precedente.
50. Per la compilazione di questi rendiconti i Consigli d'ammini-

strazione osserveranno in massima le prescrizioni dell'art. 40 del re-
golamento d'amministrazione.

CAPO IV.

Art. 10.

Norme speciali per l'acquisto del foraggio.

51. Nello stipulare le convenzioni per l'acquisto del foraggio (Gen0
ed avena) i corpi osserveranno in massima Ic prescrizioni dell'art. 8,
capo VII della Istruzione sui contratti, salvo le eccezioni appresso spe•
cificate.

52. Nelle convenzioni sarà inserita una, clausola per la quale l'am-

ministrazione militare abbia piena facoltà di far consumare avena di

sua proprietà.
53. Al N, 6 della convenzione da stipularsi in conformità del

§ 348 dell'Istruzlone sui contratti, sarà specificato che la conventione

comincerà dal 1° gennaio 1890 ed avrà una durata non magglore di,

sei mesi, con facoltà nelle due parti contraenti di prolungarne la du-

rata successiva di mese in mese se non viene data disdetta 20 giorni
prima.

54. Si dovrà convenire che Pappaltatore debba somministrare 11

foraggio anche per i cavalli degli ufficiali del corpo nei limiti delle
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razioni dovute ai singolt ufBciali e per lo stesso compenso fissato per
la razione dei cavalli di truppa.

55. Nella convenzione sarà pattuito_che il magazzino debba es-

sere nel perimetro della cinta daziaria salvo che vi ostino assoluta-

Inente i regolamenti municipali; nel qual caso il magazzino non dovrà
distarne oltre i tre chilometri.

56. Nei presidil nel quali uno solo sia 11 corpo che stipula una

convenzione per la fornitura del foraggio, la convenzione dovrà va-

lere anche per tutti i cavalli degli altri utliciali del presidio stesso,
a qualunque arma, corpo, comando ed ufficio appartengano.

57. Nei presidii nei quali due o più siano i corpi che devono

stipulare la convenzione, i comandanti di presidio potranno determi-

nare che una Commissione composta di un delegato di ciascun corpo
o distacccmento interessato proceda alla stipulatione di un'unica con-

Venzione da valere per Vintiero presidio.
In questo caso la convenzione stipulata verrà inserta nel registro

degli atti deliberativi di ciascun corpo.
58. Le convenzioni stipulate a forma del numero precedente, prima

di esser reso eseguibili, dovranno riportare l'approvationedelcoman-
dante la divisione.

In conseguenza il comandante del presidio, quando non sia egli
stesso il comandante di divisione, in?Íd la CODVODEÍODS 8Î PTed€ÍtO
comandante egli stesci effetti dell'ultimo comma del n 10.

59. Net presidi nei quali due o più siano i corpi che stipulano
la conventione, i comandanti di presidio determineranno a quale dei
corpi dipendenti, sía o non sia stata stipo'ata la convenzione collet-

t\va di cui al n. 57, debbano e•sere assegnati i cavalli degli abri uf-
fletali del presidio di cui al n. 56, dando peraltro sempre la prefe-
renza al corpi delle armi a cavallo.
Gli stessi comandanti possono pure ripartire fra i corpi dipendenti
) cavalli degli uilleiali del presidio anzi indicati.

60. Le disposizioni del secondo e terzo comma del ? 300 delle

Istruzioni sul contratti, modificato dall'Atto n 174 del 1887 varranno

per la razioni dei cavalli di uffleiall assegnati ad un corpo per il pre-
levemento del foraggio, at termini dei nn. 56 e 59.

CAPO V.

Art. 17.

Servizio del pan•, det viveri e det l'oraggio alle truppe in mareta

o in screizio di pubblica sicurezza.

61. Le truppe in marcia provvetiono ai servizi pane e livert e

foraggio facendo addivenire a semplici verbali contrattazioni dab'uffl-
efale subalterno comandante il drappello dei forieri di allogiaet o

d1 cui nell'art. 3 del Regolamento per le marce approvato con R, de-

creto 29 aprile 1888.
62. Il drappello det forieri di alloglamento, quando si tratti di

provvedere a qualcuno degli anzidetti servizi, sarà comandato da un

ufficiale subalterno anche noi casi di cui alle lettere b) e c) del § 21

di detto articolo.

63. Quando sui mercati del luoght o non si trovino i generi oc-
correnti ger gli uomini o pei cavalli o se ne pretendono prezzi che

sembrino esagerati, il comandante si rivolgerà al municipio il quale
è in tal caso tenuto a far provvedere l'occorrente a pretti che esso

stesso dovrà stabilire e che il comandante dovrà pagare immedia-

tamente ai fornitori, osservando le prescrizioni dei numeri 33, 34 e

35 dell'articolo 4 del succitato regolamemo par le marce.

64. Le stesse norme saranno da osservare, in quanto sia possi.

bile, dalle truppe mandate in servi¿io di pubblica sicurezza.
Art. 18.

Servizio ai campi d'istruzione, alle esercitazioni di tiro,
alle inanotre di cavalleria ed alle grandi manovre.

65. Al servtzio del pane, det viveri e del foraggio alle truppe al

campi d'istruzione, elle esercitationi di tiro, alle manovre di cavalleria
ed alle grandi manovre provvederà volta por volta il Ministero me-

Japte speelali disposizioni,
li Ministro: E. BeaTott-VIALE.

Comando della liivisione militare territoriale di
. . .

DECRETO DI APPROVAZIONE Di CONVENZIONE

II Comandante della Divisione militare territor als di. . . .

Visto il Regolamento approvato con Regio decreto del 19 dicem-
bre 1889 ;
In virtù della facohn a lui delegata dall'articolo 5 di detto Regio

decreto;
Vista la convenzione stipulata.

Uitenuta la convenienza che la convenzione abbfa pieno esegui-
mento;
La approva in ogni sua parte e determina che sia eseguita.
Addì-'- .......189.

Il comandante della Divisione

AVVERTENZE.
Dal 13 gennaio a tutto dicembre 1890 la composizione delle razioni

normali del pane e dei vivori per la truppa e del foraggio pei ca-
ialli del R. esercito sarà la seguente:

Pane.
Razione da gr. 750 con tarina abburattata al 20 per cento.

VIveri.

Razione tipo N. i.
Carne:

in guarnigione · · · · · . . gr. 220
in accantonamento

. . . . 4g
in marela

.
. . ; . . . . . > 300

Posta flaa o riso
• - · · · · · . » 225

Lardo•••··..... >20
Sale
••-··..... >20

Razione tipo A. 2.
Carne:

in guarnigione • • • • . . . . gr. 275
in accantonamento· · · · · · · . » 300
in marcia

· •
• • · · · · · » 350

Pasta floa o rico - -
- . . . . . » 100

Lardo
- •

• • - . . . . . > 10
Sate........... ,gg

Razione tipo N. 3 (di marci t).
Carne..........gr.400
Lardo....:..... >10
Sale - - . . . . . . . . > 15

Distribuzioni di caffè.

.

N. 300 distribuzioni di caffè per tutti i c.orpi e N. 403 pei pontiert,
; oltre una distiibuzionc straordinaria per ogni due giornate di accan-
tonamento.

Il calTo avrà sempre la preferenza sul vino; ma quando fosse di-

stribuito, la razione di vino dovrà valutarsi come sorrispondente a

due di caffo nel computo delle razioni annuali.

La razione di calfè sarà composta di grammi 10 di calfè e di 15
di zucchero e preparato colla caffettiera a filtro.

Foraggio.
Dal 1° gennsio al 31 marzo e dal 1° novembre al 31 dicembro: a

di stazione, kg.3,500 di avena e kg 5 di deno per la razione di
lo grado e kg. 4 per quella di 20 grado ;

di accantonamento, kg. 4,000 di avena e kg. 5 di fleno per la
razione di 10 grado o kg. 4 per quella di 2° grado;

di marcia per via ordinaria, kg. 4,500 di avena e kg. 5 di fiene
per la razione di 1 grado e 198. 4 per quella di 2 gredo¡
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di marcia sulle ferrovie od a bordo, kg. 2,600 di avena e kg. 5
di fleno per la razione di lo grado e kg. 4 per quella di 2° grado.
Dal 1 aprile al-31 ottobre,
di stazione, kg. 4,000 di avena e kg.5 di deno per la razione 41

1•grado e kg. 4 per quella di 2 grado;
di accantonamento, kg. 4,500 di avena e kg. 5 di fleno per la

razione di 4* grado e kg. 4 per quella di 2 grado;
di marcia per via ordinaria, kg. 5,000 di avena e kg. 5 di fleno

per la razione di 1 grado e kg. 4 per quella di 2 grado;
di marcia sulle ferrovie od a bordo, kg. 2,000 di avena e kg. 5

di fieno per la razione di 1° grado e kg. 4 per quella di 2 grado.
Pei cavalli di stanza nell'isola di Sardegna dal 1° gennaio al 31

marzo e dal 1* novembre al 31 dicembre:
Razione di 1 grado, di stal.ione kg. 5,000 d'orzo e kg. 5 di paglia.
Id. di accantonamento, kg. 5,500 d'orzo e Ag. 5 di paglia.
Id di marcia, kg.6,000 d'orzo e kg. 5 di paglia.

Razione di 2 grado, di stazione kg 4,500 d'orzo e kg. 5 di paglia.
Td. di accantonamento kg. 5,000 d'orzo e kg. 5 di paglia.
Id. di marcia kg. 5,500 d'orzo e kg. 5 di paglia.

Dal I aprile al 31 ottobre:
Razione di 10 grado, di stazione kg. 5,500 d'orzo e kg 5 di paglia.
Id. di accantonamento kg. 6,000 d'orzo e kg. 5 di paglia.
Id. di marcia kg. 6,500 d'orzo e kg. 5 di paglia

Razione di 2 grado, di stazione kg 5,000 d'orzo o kg. 5 di paglia.
Id. di accantonamento kg. 5,500 d'orzo o kg. 5 di paglia.
Id. di marcia kg. 6,000 d'orzo e kg. 5 di paglia.

Non sono ammessi prelevamenti suppletivi. di foraggio dopo le
giornate per le quali sarebbero dovuti.
La razione di marcia sulle ferrovie od a bordo è data pel cavalli

di ufficiali e di truppa nel viaggi collettivi. Pei cavalli in Viaggio iso-
lati continuerà ad essere data la razione di stazione.

MINISTEftO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFI

(SERVIZIO DELLE POSTE)

Si rende noto che, a datare dal 1° gennaio 1890, saranno estese ai
rapporti fra l'Italla e la citta di Alessandria d'Egitto le tariffe del-
Puoione postale, stabilite colla convenzione del 16 giugno 1878, ap-
provata con la legge del 27 marzo 1879, n. 4789 (Serie 2*), cioè:

Lettere francato cent. 25 ogni 15 grammi di peso o frazione di
15 grammi.

Lettere non francate cent. 50 ogni 15 grammi di peso o frazione
di 15 granim1.

Cartoline semp:ici cent. 10.
Cartoline doppie cent. 20.
Carte mane-critte cent. 5 ognt 50 grammi o frazione di 50 grammi

di peso, con un minimo di cent 25,
Campioni cent 5 ogni 50 grammi o fraztone di 50 grammi, con

un minimo di cent. 10.
Giornali ed altre stampe cent. 5 ogni 50 grammi o f•az'ono di

50 grammi.
Diritto fisso di raccomandazione cent. 25 oltre la tassa di fran-

catura.

Tassa progressiva di assisurazione cent. 20 ogni lire 200 o fra-
ziane di talore assicurato, oltre la tassa di francatura e quella d
raccomandazione. i

Ricevuta di ritorno cent. 25.
La frantatura delle carte manoseritte, del campioni, dei giornali e

de'le altre stampe 6 obbligatoria e deve essere operata esclusiva-
mente mediante francobolli.
Sono a•nmesst biglietti postali, purchè sui medesimi sia aggiunto,

mediante francobolli, il supplemento di francatura dovuto.
A datare ugualmente dal 1° gennaio 1890 la tassa pel cambio di

vazia colla cità di Alessandria rarà pure quella dell'unione postale,
cioè di cent. 25 ogni lire 25 o frazione di lire 23 ed II limile della

somma massima che potrà essere spedita con un solo vaglia sarà di
IIre 1000 per tutto l'Egitto.
La tassa infine al spedizione det pacchi postall dallitallo, pure per

tutto l'Egitto, sarà ridotta collo stesso giorno da lire 2 a lire 1,75.
Roma, addl 28 dicembre 1889.

N. B. -- Le Direzioni degli altri giornali sono pregato di ripro•
durre il presente.

Avvisi.
E' stato convenuto collp Amministrazioni postali delle Antille neer-

landesi, della Repubblica Argentina, dell'Australia meridionale, del
Belgio, della Bulgaria, del Canadà, del Chill, della Colombia, del Congo,
dell'Egitto, del Guatemala, d'Haiti, delle isole Haval, della India bri-

tannica, della Liberia, del Messico, del Paraguay, del Portogallo e sue

colonie, della Rumenia, del Siam, della Spagna, degli Stati-Unitt d'Ame-
rica e della Svizzera, che possano aver corso nei loro rapporti col-
l'Italia, alle condizioni stablLte pel campioni, spedizionidiapi-regine,
purchè chiuse in gabbiette di·forma quadrata, coperteda unlato con
una doppia reticella di filo metallico.

Uguali spedizioni saranno ammesse nei rapporti coll'Austria-Ungheria,
colla Francia, colla Germania, colla Grecia, col Lussemburgo, coi Paosi
Bassi, colla Guiana neerlandtse o colla Svizzera, ma alle condizioni
in vigoro per le lettere.

Roma, 26 dicembre 1889.

Si-rende noto, che in forza di accordi speciali, testò conchiusi con
diversi Stati esteri, 11 1.mite del peso dei pieghi dei campioni, che

possono avere corso per mezzo de!!a Posta-lettere, è stato elevato da
250 a 350 grammi nei rapporti col Belglo, colla Francia e l'Algeria,
colla Gran Bretagna, col Lussemburgo, col Portogallo, colla Spagna,
cogli Stati-Uniti d'America, colla Svizzera e colle colonie inglesi in
Australia, comprese la Tamania, la Nuova Zelanda e le isole Fidit.
Anche i limiti delle dimensioni dei pieghi stessi, che erano di cen-

timetri 20 per 10 e per 5 sono stati elevati nei rapporti coi detti
paesi a centimetri 30 per 20 e per 10.

Roma, 26 dicembre 1889.

OSSERVAZION1 METEOROLOGICHE
ratte nel Regio osservatorio del conegio Romano

il 28 diceml>re 1889.

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è dimetri49, 6.
Barometro a messedi . . . . . 764, 9
Umidità relativa a mezzodi . . . . . 71
Vento a metzodi . . . . . SE fresco.

Clelo a mezzodi . . . . . coperto.
massimo 11 , 8,

Termometro eentigrade
minimo 73, 9

Ploggia in 24 ore: mm. 12,2.
Li 28 dicembre 1889.

Europa pressiono ancora straordinariamente elevata Russia'meridlo-
nale e Sud-Est, depressione relativamente ragguardevole intorno Sar-

degna. Leo roh 78ß; Portotorres 762.

Italia 24 ore : harometro leggermente disceso Nord, pioggie abbon.
danti, fortissime altrote. Venti forti primo quadrante Italia superiore,
qua e là forti secondo al Sud. Temperatura diminuita Nord, coperto
piovoso altrove ; alte correnti specialmente meridionali, scirocco for-
tissimo Canale Otranto ; venti abbastanza forti intorno levante altrove.
Barometro 770 Nord ; 765 Portomautizio, Roma, Palermo ; 762 Por-
totorres. Mare grosso Canale Otranto, agitato altrove.

Probabilità: Venti abbastanza forti a forti intorno levante; cielo
coperto piovoso; qualche nevicata, mare agitato.
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08858VAZIONI WETEOROLOGICHE
tatte nel Regio Osservatorio del collegio Romano

li 29 dicemore 1889.

11 barometro e ridotto al zero. I?altezza dega stazione è dimegi 49,6.
T.ar'ometro a mezzodh . . . . . = 770, 5
ËxnidÌÏtà relatÑa a mezzodl . . . . . = 71

Vento a mezzodi . . . . . SE. fresco,
massimo - 13°, 0,

Wermometk•o eentigra¢o
minimo = 7°, 0,

Pioggia in 24 ore: millimetri 7,5.
29 dicembre 1889.

Europa pressione elevattssima intorno Russia meridionale, elevata

generalmente altrove. Odessa 783; Sardegna 768.
Italia 24 ore: barometro salito dovunque, poco Nord, ploggie Cen-

tro Sud continente. Venti freschi abbastanza forti intorno levante, a-
gitato. Stamane cielo generalmente sereno sud, nuvoloso a coperto
altrove. Venti da Levante a Seirecco deboli frescill. Barometro 768

Sardegna; 775 Nord; 773 costa ionica.Mare qua là mosso agitato.
Probabliità : venti deboli freschi intorno levante ; cielo vario con

qualche pioggia ; temperatura relativamente mite.

PARTE NON UFFICIALE

TELEGR.AMMI

(AGENZIA STEF

LISBONA, 28. - Il corteo reale entrò nel palazzo delle Cortes co

duca di Oporto alla testa.

Il re e la regina salirono sul trono.

Ogn Carlos, colla mano stesa sul Vangelo, disse:
« Giuro di mantenere la religione e l'integrità del regno, di essere

fedele alla Costituzione e alle le¿gl e di provveJere al bene generale
della nazione! »

Il presidente della Cortes proclamò allora Don Carlos I re di Por-

togallo.
Tutti i presenti proruppero in vive acclamazioni, alle quali venne

risposto con Viva dalla folla enorme che si accalcava al di fuori de

palazzo.
Il corteo si recò poscia _alla chiesa di San Domingo.
Il patriarca ricevette il re e la regina all'ingresso della chiesa che

era riccamente parata. Venne cantato il Te Deum.
Tutto il Corpo diplomatico, i ministri portoghesi e le autorità vi

assistevano.

Quindi 11 re e la regina, col seguito, si recarono al Municipio dove
il presidente del Consiglio municipalo consegnò a Don Carlos le chiavi
della città.

Il re pronunziò un discorso, ringraziando i portoghesi della loro fc-
deltà.

11 presidente del Consiglio municipale annunziò allora alla folla la
proclamazione di Don Carlos I re di Portogallo e la folla rispose con
Vive e lunghe acclamazioni.
Infine il corteo reale fece ritorno al palazzo di Belem.

Domant, Don Carlos passerà in rivista le truppe della guarnigione.
LISBONA, 28. - Telegrammi dalle provincie annunziano che la

proclamazione di re Don Carlos fu festeggiata dappertutto con entu.
stasmo.

OPORTO, 28. - Don Pedro visitava il Museo di. belle arti, allorché
il console del Brasile corse ad informarlo del grave stato in cui si
trovavtt l'imperatrice Teresa.
Don Pedro ritorn imdlediatamente all'albergo; ma vi trovò l'im-

peratrice 'già cadavere.

L'imperatrice è morta alle ore 2 pom., in seguito ad una lesione
cardiaca causata dalla gotta.
La salma dell'imperatrice sarà deposta in una chiesa e poscia verrà

trasportata a Lisbona per esseretamulataaeBatMesadllSanVincenzo,
Pantheon deia Casa di Braganta.
LISBONA, 29. - Nel suo Messaggio alle Cortes, in occasione della

sua proclamazione, Don Carlos dice : « La nazione ai cui destini ho

l'onore di presiedere, fa, in tutti i periodi della sua storia, illustre fra
tutte le nazioni, fedele alla religione, valorosa nel difendere la propria
indipendenza, ardita nelle conquiste, audace nelle scoperte marittime,
grande nel promuovere la civiltà. Essa si distingue per devozione at

suoi Re ed alle istituzioni liberah che sono il sostegno della Monar-

chia e la garanzia della pace e della prosperità pubblica ».

OPORTO, 29. -- I medici non si mostrano rassicurati circa10 stato
di salute di Don Pedro.

Si attendono la contessa e il conte di Eu e il duca di Op>rto the

vicae da parte del re don Carlos

I funerali dell'imperatrice Teresa si faranno a Lisbona dopo il 2 gen-
0810.

BRINDISí, 29. - APe ore 6,25 pom. è qui giunto il conte Anto-

nelli, che partirà stanotte per Aden, col piroscafo della Peninsulare.

Egh fu salutato dal sotto-prefetto e dal sindaco.

PARIGI, 29. - Corre voce che lo Czar sia gravemente ammalato,
10 seguito ad un tentativo di avvelenamento.

LISSONA, 29. - Un dispaccio del maggior Serpa Pinto conferma

che egli fu attaccato dai Makololo ad istigazione del direttore della

Compagnfa inglese dei laghi, come essi dichiararono in un atto pub-
blico munito delle loro firme.

Il capo dalla missione scozzese, Blantyre, consigliava invece af Ma-

kololo di restare tranquilli.
Serpa Pinto è convinto che il suo procedere energico mise fine alla

tratta degli schiavi e ad altre violenze che si commettevano fra i

Makalolo.
Termina dicendo che aprì al commercio la strada del Nyassa e che

occupa la regione dello Chire.

LONDRA, 29. - È infondata la voce corsa che la squadra inglese
si riunista a Gibilterra per la divergenza, relativa all'Africa, fra l'In-
ghilterra ed il Portogallo.
I movimenti delle navi inglesi non hanno alcun rapporto con questo

affare.
È pure infondata la notizia di un accordo fra l'Inghilterra e gli Stati

Uniti d'America per esercitare una pressione sul Portogallo, mediante
una comune dimostrazione navale a Lisbona.

Il ministro portoghese, Martins d'Antas, consegnò a Iord Salisbury
la Nota del suo governo, la quale risponde all'ultima Nota del governo
inglese.
Si assicura che il Portogallo abbia do11andato alcuat giorni per

comunicare col maggiore Serpa Pinto, e che l'Inghilterra vi abbia

aderito.

ROMA, 29. -- La Legazione del Brasile ha ricevuto dal suo go•
Verno il seguente telegramma :

RIO JANEIRO, 28 - « La stampa europea continua ad accogliere
false voci per accusare il governo provvisorio.
« I beni della Famiglia Imperiale non furono confiscati Invece un

decreto li garantisce, dando alla Famiglia Imperiale due anni di tempo
per liquidarli.

La rappresentazione di gala che doveva avere luogo qui al teatro « Ciò che si soppresse, fu la dotazione annua stanziata nel bilancio

dell'Opera fu contromandata, in seguito alla morte dell'imperatrice e il sussidio di 5000 contos, cioè circa 14 milioni di franchi, concesso
Te sa. qdal governe provvisorio a Don Pedro ».

Il rimanente del programma ò mantenuto- SOFIA, 29. - Ebbe luogo la chiusura della Sobranje.
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Il discorso del Principe dice che i de;iutati col loro zelo e colla

loro attività risposero interamente alla ilducta del Principe ed a que:la
del suo popolo. Le leggi votate sono prova deFa loro fertile attività

e dimostrano che essi comprendono gli interessi della patria. 11 Prin-

cipe 11 ringrazia e dichiara chiusa la terza sessione della quinta As-

emblea nazionale.

SEMLINO, 29. -· La Scupcina, dopo_ viva discussione, ha appro-

Tato in prima lettura il progetto di legge per il riscatto delle ferrovie
serbe.

11 daereto relativo al prestito di venti milioni fu firmato ieri.

NEW-TORK, 29. - Un treno devið presso White-Sulphur-Springs
(linea Chesapeake-Ohio) Vi sono dieci morti e dieci feriti.

Secondo notizie da San Salvador, è scopptata una rivoluzione nel

Cuscatian. Ottomila uomini vi furono mandati a reprimerla.
TORINO, 29. -- S. A. R. il duca di Aosta, p"esidente del consorzio

nazionale, presentò con parole gentilissime, at dottor G. B. Battero,
un ricchissimo A'bum, che contiene 3572 firme dei membri,del Co-
mitato centrale e di tutti i Comitati regionali del consorzio nazionale,
nonchè la circolare firmata dal compianto principe Engenio di Sa-

Voia Curignano e confermata poi dallo stesso duca d'Aosta, per ren-
dere un tributo di onore al dottor Bottero, iniziatore, del consorzio
naztonale.

11 dottor Bottero rispose, commosso, dicendo che 11 principe Eu-

gento di Savoia Carign9no fu il vero fondatore del consorzio nazio-

nale, ringraziando il principe Amedeo ed esprimendo sentimenti di

aŒrtto e di gratitudine alla casa di Savoia.

TORINO, 29. -- S. M 11 Re, in speciale attestato di alta benevo-

lenza verso 11 dottor Bottero, direttore della Gazzetta dci Popolo, gli
fece consegnare, per mezzo del prefetto, una sua grandissima fotogra
fla, su cui apponeva la seguente dedica : « Al dottor G. B. Bottero,
decano dei pubblichti italiani, di ogni giusta hbertà integro ed inde-

fesso propugnatore. »
Il dottor Bottero ringraziò con altissime parole di devozione il Re

leale

TORINO, 29. - I giornalisti italiani oŒrirono al dottor Bottero un

ricchissimo Album con la seguente leggenda: « A G. B. Bottero, da

quarant'anni giornalista, i colleghi. »
Oltre numerosi giornalisti vi apposero la loro firma molto notahi-

lità letterarie.

L'Album fu presentato al dott. Bottero da Bersezio, De Amicts, Gan

gla, Roux e Teja -

I giornalisti di Genova, Vercelli ed Asti inviarono al dott. Bottero
no speciale ricordo.

TORINO, 29. - Nella grande fala del palazzo Madama ebbe luogo
alle 2 pom., l'adunanza indetta dal Comitato per le onoranze al dot,

tor G. B. Buttero, da quaranta anni direttore dolla Gazzetta del

Popolo.
La presentazIone della statua di bronzo, degli albums e di altri

ricordi al dottor Bottero, riesel solenne per numero c qualità dei per-
senaggi, delic associazioni con molte bandiere e delle rappresentanze
intervenute.

Vi assistevano gli onorevoli ministri Boselli, Brin e Giolitti, gli o-
norevoli Domenico Berti e Compans, molti altri deputati esenatori,il
sindaco, il prefetto, il pres dente della Deputazione provinciale, i rap-
presentanti della magistratura, dell'associazione dc1\a stampa e del

Circolo dei giornalisti di Roma, tutta la stampa locale ed un'infinità

di altri invitati, quan*i ne poteva contenere la storica nula del Sonato,
che presentava un magnifico espetto
All'ingresso facevano il serviz o d'onore le guardie municipali e la

banda comunale suonava inni patriottici.
Nell'aula erano dispasti artisticamente tutti i doni, formanti una

ricca esposizione.
In alto la statua dello s:ultore Tabacchi, poi il ritratto del Re, do-

nato al dott. Bottero, ed moltre 11 ricchissiclo mob;Ie artistico del

gaartara, che deve contenere gil albums delle sottoscrizioni, i diplomi
te pergamene, la coppa del giornalisti di Genova, Valbum della stampa
(11 Torino, Vercelli ed Asti.

Alle ore 2, accolto da incessanti applauci, 11 dott. Bottero Viene in-

trodotto r.ell'aula dall'on senatore Eula, presidente del Comitato per

le enoranze, e ricevuto dai Ministri, dai senatori, dai deputati e dalle

rappresentanzo.
Si dà lettura delle adesioni dell'on. Ministro Bertolè-Vlalo, dell'on.

Farini, dell'on. Ministro Visone, del comm. Rattazzi e di molte altre
di senatori, deputati, ecc.
Indi vengono letti i dispacci di felicltazione degli onorevoli ministri

Crispi, Senardelli e Seismit-Doda, tutti applauditissimi e di molti nItri
Parla poscia, frequentemente interrotto da applausi, Fon. Eula, rifa•

cendo la storia della Gazzetta del Popolo in rapporto alla storia na-

zionale e ricordando i meriti di Bottero che definisce il modello dei

giornalisti itahani, la cui divisa è ¢ tutto per la patria, nulla per sò

medesimo ! »

La floe del lungo d scorso dell'on Ea'a ò salutata da granslo ova-

zione.

Il dott. Bottero si reca allora ad abbracetarlo fra generali applausi,
e quindi pronunzia nobilissime parole accolte con cont nut ed insistenti
app'ausi, ringraziando con eßusione, t icordando Alessandro Borella e

Felice Govean, i suoi collaboratori, (Applausi), dicfrarando liassumere
la sua gratitudine per la parte presa dal Gaver no, dalla città e dalle

provincie nelle onoranze tributategh e ch'udendo le suo parole col

grido di viva il Re! (Ovazione prolungata e entusiastiche grida di Viva

il Re!)
Indi si legge il processo verbale e l'assemblea si scioglie fra grida

di: Viva Bottero!

TORINO, 29. - Nell'adunanza tenuta nella gr ande sala del Palazzo

Madama, per le onoranze al dottore G. B. Bottero, furono letti i se-

gaenti telegrammi:
L'on. Crispi telegrafò al dottor Bottero:

« La voce della Patria che, in solenni momenti, è usetta così spesso
dal vostro giornale ad ammonfre governanti e a dirigere le popola-
z!cni, si leva oggi lietamente per salutare 19 voi l'esercizio costante

di quelle virtù che rendono la stampa utile e ri.spettata in ogni libero
paese. 11 vecchio pubblicista ò onolato di avervi avuto a collega, e l'uomo
politico è confortato di avervi equo e-tituatore dei suoi intendimenti;
entrambi si uniscono in me nel rendervi omaggio, nel presentare au-
guri dettati dal cuore.

« Firmato: Crispi. »
L'onorevole Zanardelli al dott. Bottero inviò il seguente telegramma:
« In _questo giorno, in cui così solenne e così meritati onori ti

tributa la nazione, lascia che l'amico giolsea con tutto l'animo

della tua giota, e lascia pare che ricordi come primo portasti nella
sus Brescia la patriottica ed ardenta parola della terra r.vendicatrice.

« Tuo Aff mo Zanardelli ».

L'on. Seismit-Doda ha diretto 11 segu< nte telegramma al comm. se-

natore Eula:

« Dolento di non essermi potuto trovare, oggi in Torino, La prego
di esprimere i mtet rallegramenti e augurii corliiali all'ottimo mio

amico Bottero, che, integerrimo campione di ogni cittle progresso,

vidi alimentare con lavoro costante la fede not destíni d'Italla, quando,
esule nella ospitale Torino, imparai fla da trentacinque anni addietro

a stimarlo ed amarlo.

« Firmalo: Seismit-Doda ».

TORINO, 29. -- Stasera ebbe luogo il banchetto di 130 coperti, of-
fer to dal dott. G 8. Bottero.

Vi assistevano gli onorevoli ministri Baselli, Drin e Giolitti, l'ono·
revole sotto-sagretario di Stato, Comp30s, parecebi deputati e sena.

tori, le autorità e la stampa.
Fecero brindisi felicissimi il dottor Bottero, l'onorevole Brin, il se-

natore Eula, il sindaco, comm. Voll, gli onorevoli Berti, Pasqual,
Buttini, Galtmberti, Del Vecchio, Luzzatti, i commendatori Pagliani, Mal-
vano, Lossona e Ponorevolo Houx per la stamp3 italiana.

Tutti gh oratori furono rivamente applauditi.
. Si lessero Varte adestoni, fra cui quelle degli onorevoll Coppino o

Cat allotti.
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YALOh! AMMESSI Valore PREZZ I

a Godimento IN LIOUIDAZIONE Prezzi OSSERVAZIONI
COATRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI Nom

a y Fine corrente Fine prossi1no

Cor. M.
ENDITA 5 ta grida. . . . . . . . . .

i luglio 89 - -OTO 2* » . . . . . . . , , ,
- - - 96 65 6fil2 57 112 55 60

detta 3OTO grida. . . . . . . . . , tottobre 89 - - .
.

. . -

erb. Sul Tesoro Emissione 1860164. . . .
» -

. . . . . . .
-

obbl. Beni Ecclesiastici 5 010. . . . . . .
» - -

. . . . . . .

- -

Prestito R. Blount 5 OTO. . . . . . . . • - .
= - - I - · · · • • -

-
-

Rothschild . . . , , . . . . . , t dec. 89 - - 1
. . . .

. . .

- -

96 60 per f corrente

97 20
91 50
95 60
99 - ex coup. L. 2,17

Obbl. mm.nte. e Ored. Fondiarie.

Obbl. Municipio di Roma 5 010
. . . . . . I luglio 89 500 500

. . . .
- . . . . . . . , , , . . .

-
-

4 OTO ia Emissione
. . . . . . . . . .

tottobre 89 500 500
.

. .
. . .

.
- -

. , . . . . . . . .
452 -

4 010 2a, 3a, 4a, ya e 6a Emissione » - 500 500
, . . . . . .

--
-

. . . . . , ,
. .

.
. . . , 442 -

Cred.Fond.Bancosantospirita. .
> 503, 5ÖG

. , , . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . .
¥0 -

BancaNazionala40TO. > 500 FO
. . . . . . -

--
- . . . . . , .

.
. . . . 484-

4 20IO > 600500
.......

--

... ....... 503-
BancodiSicilia.... » 500:300

......
-

...... .......
--

diNapoli.... > .500500 ...... ..... .......
--

Asien! §trade Ferrate.
Fort. Meridionali

. . . . . . . .
. . . . , luglio 89 500 500

. . . . . . . - - , . .
. . . , If? -

Medherranee stamoigliate . . . » RM) 0 , . . . . . .
- -

.
. . . . . . . .

95 -
certif, provv., . ,

> 500 250
. , , . . .

- -
. . .

. . . . 675 -
Sarda (Preferenza . . . . . . . . .

» 250 ¿SD
. . . .

. . . . - -

Palermo,Mar.Trap.iac?Emis. ottobreRS 500 . . . . . . . . .
--

della Sicilia.
. . . . . . . . . . . . : lugno 89 ED) 500

. . . . . . . . . . .
-
-

Azioni Hanehe e oeieß diverse.
Az.BancaNazionaio.

. . . . . . . . ... . t gena. SU 000 750 , . . . . .
- -

. .
. . . , , . . . .

1820 -
Romana.

. . . . . . . . . . .
.
. ,
i luglio 89 1000 1000 . . . . .

.
. - -

. , . . . . . . . . , .
1110 - o

Generale.............. 500 250
.

.
. . . . .

-- . . . . . . . . . . . . .
530- g

diRoma.............. 500 Ro . . . . . .
--

. .
. . . . . . . . . 745- eTiberina..............- genn. 80 200 BCO . . . . . . .

--
. . . . . . . . . .

02- gi
IndustrialeeCommerciale.., 503300 . .

. . . . .
-- 516 . . . . .

519
. . . . .

-- .gts
cortif.provv. 500 250 . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .
503a •• .6..

Provinciaio............ - -

. . . .
.

.
--

. . . . . . . . . . . . . .

-- ÊN •$••¾4
Soc. di Credito Mobiliare Italiano

. I lug io 89 500 40
. . . . . .

- - . . . .
. . . .

. . . . . . 590 - '*.. e •- • •.9 $
di Credito Meridionale

. .
. . .
I gene. 88 500 50! . . . . - . .

- -

, .
. . . , , . . . . . . .

420 - Ë a O

Romanoperl'Illum.aGazetamp.I genn.89500 . .
. . . . . --i . . . . . .! . . . . . . .

1145- 8
.

cert.provv.Emiss.1888 » 500 37 . . . . . . . --! i
. . . , . . .

1045- O .

Acqua Marcia
.
.

. .
.

. . . . .

I luglio 89 500 500 . . .
. . . .

-- -- i 1510
. . . . .

i
. . . . . . .

- - 4
aliana per condotto d'acqua. » 5 0 4 e . . . . . . .

- -
. . . . . .

.
.

. . , . .
3 310 - o o

homolnhare
, . . . . . . . . . .

• im
. . . . . . .

- - 562
. .

. .
.

563
. . : - -

dei Molial e Maga-z. Generali. > TSO
. . . . . . .

- -
. . . . . . , , .

. . . I WO -
TelefoniedApplicaz.Elettriche > 10 . . . . . . .

--
. .

.
. . .

. .
. . . .

--- A •

Generale per l'uluminazione .
» 5 . . . . . . .

- - 3:5 . . . . . . . . . . . .
- - O -

cert.provv. > .......i--
..... .....

-- •

Anonkaa Tramway ommbus
.

• 25fi . . . . . . ,
i - -

.
.

. . . , .
180 . . . . .

- - e,g aFondiaria Italiana
.
.
. . . .

.
. • i 1501 , . . . . . ¡ - -

. . . . . . . t .
. . . . .

.

65 m gy ggdelleMin.eFonditaAntimoni ottobreS9 MO 250
. . .

. . . .! -- . . . .
.

.
.'

.
. . . . . .

-- og moose.
deiMaterialiLaterizi...... * 250 . . . .

.
. .: --I . . . . . . . . . . . . . .

-- •, oo oo
- e » Navigazione Generale Italiana geun. 89 500 5 . . . . . . .

-- . . - - . . . · · - · • •
420 pg

e » MetaÍlurgica Italiana . . . . . , a 500 5 . . . . . . -

- -

. . . . . . . . . . .
460

della Ficcola Borsa di Roma
. > 855. 250 . . . .

. . -
- -

, ,
.

. .
.

.
:
. .

2õ5 * * 2 ob 2
Asioni Società di Agaienrazioni. Ë Ë * Ë Ë

oo ooizioni Fondiarie Incendi.
. . . . . . .

. . g-mn. 89 :00 i . . . . . .

-- -

. . . . . . . . .
. . .

90 - 00 GU
vita............ son ....... ---

....... ---....
20-

Obbligazioni diverse.
bbl.Ferroviaria 30;o $miss.1887-88-89 , lugno m 5001 50 . . . . . .

i - -
. . . . .

. . . . . . . . .
295

Tunis1Golettaé070 (oro) > HOP 00 . . .

I
- --

. .
.

. . . . . . . . · ·
--

Soc.Immobillare.
. .

. . . .
. .

. . .
Ottobre 89 . .

.
. -

I - ·¯
· • • • • \ • • • •

• '

40¡Q......., > ....... ---- .......'....... 806-
Acqua Marcia . . . . . . . .

. . luglio 89 -- -

. . . . . . . . . . - · • •
-
-

Strade Ferrate Meridionali.
,
ottobre 89 50

.
Î . . . .

- --

. .
. . . . . I . . . . • • •

- -

Ferrovie Pontebba Alta-Italia luglio 89| 5
. . . .

. . .

'
- -

. . . . . . . l . . . . . - •

-

Sardo nuovaEmiss.3010 otMbre 89 60 . . .
! - -

. . . . . . .
i . . . . · • •

F.PelermoMara.Trap.I.8,(oro) 00 34)
. . . . . . | - - . .

. . . .
. 1 . . . . • - •

II.... luglioS9i00300
.. :---- ....... ....-••

Second. dela Sardegna. . .
» : 50 00 . . .

- -

. . . . . . . . - · · • •

SuoniMeridionali5010. ........ • i500500 ....... -- ....... .-....-
TitoH a 41mofazione agreei• Ie.

RenditaAustriaca4010... i-!-- ....... -- ....... .......i--Obbi. preetito croce Rossa italiana
.
. tottobre nel si 25l

. . . . . . .
- --

.
.

. .
. . . - - . . 6 - -

8
HE I Prezzi Pr *

No:mn. PI ZZI DI COMPENSAZIONE DEI LA FINE DICEMBRE 1889.

3 Francia
. . .

N giorni - - iW10
Pari i . . . . Chéque, 101923f4 100 0095 »

5 Londra
. . .

.

90 clorni e 25 13

Rispopta dei pre m , . . . . • ' 28 dicembreFrezzi di compensazione .
Cola cremzione . . . . . . . . .

?3 »

T.iqu wiene.......... 31 »

Sconto d a 60;Q.interessi sul e Anticleazioni.

Rendita 5 Oyo. .
.
.
. . .

96 63 Az.
3010....... 6250 >

Obbl. Beni Eccles. 5010 - - >

Pre titoRothschiME010 09 - *

Obbl.Città diRomuni0 460 -
Credito Fond rio >

Santo Spirit . -
460 - >

redito Fond rio »

Manca Nazion le
.

455 - >

Credito Fond rio
BancaNaz.4 0\0 503 - >

AZ.Ferr. Meridion .
.
712 -

Mediterranee. 690 - >

(certificati urov .) .
5% --

Bauer Naviónale .
18 0 - >

> Romana. . . .
iii0 -

, Generala .
. .

530 -- *

HancadiRoma
. .

. .

Tiberina. . . .

Ind, o Comm.

(certif.provv.)
Provinciam .

Soc. Cred. Mahihace
Meridion.

perIllum.aanz
(stampigliate) .
certif. provvis.
Emissione IRSS.
Acqua Marcia
per condotto di
acqua
Generale er la
Illuminazione

.

Immobiliare . .

745 - Az. Soc.Molini e Magaz-
95 - zini Gonerali. .

.
290 -

518 - > > TramwayOmnib. 180 -
> » Fondiar. Italiana 70 -

500 -- > > delle Miniece e
- --- Fond. Antimonio - -
505 - > > Mator. Laterizi. 250 --
140 - > > Navigazione Ge-

uerale Italiana
.
420

105 -- > > MetallurgicaIta-
liana.

. . . . . . .
460 -

10 5 -- > della Piccola Borsa 255 -
15 0 - Foudiar. Incendi 90 -

Vita
. .

240 -
3 0 - Ferroviarie

. . .
295

Obbl. Soc. Immobiliare
325- 5010 .........485
563 -- Soc. Unmob. 4 ole 205 -

Per 11 Smdaco: LATTES D. SALVADOIL
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